
TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI

PRESIDENZA

CONYENAONE

PER LO SVOLGIII{ENTO DEL LAVORO I'I PI,]BBLICA UTILITA' AI Sf,NSI:

DEL I'.LVO 28 AGOSTO 2OOO N. 27{, ART. 5{;
I,EL DECRETO MIMSIXRIATE 26 MA,RJZO IOOI, ART.2;

Df,LL'ART. 165 DEL CODICE PENÀ,LEi

I}EL CODICE DELLA §TRADA, ARTT, It6 E 187 D.LGS 3tl0,9r992 NO 285 E SUCCESST1rD

MODT}'ICEE;

. 
DELL'ART. 73 COMMA 5 BIS f 5 Tf R D.p.R. 9/10/1990 N.0309;

_ DÈLL'rrr. 16&813 CODTCX PENALf,
-DEL DECRETO MINISTERHLE 8 GIUGNO 2OI5 N. SE

Ptueso
Che. a norma dell' t. J4 del D. L.vo 2E agosro 2000, n. 274 il Giudice di Pacc puri applrcare, su

richiesta dell'impul,alq la p€na del lavoro di pubblica ùtilid, consistente nells prèittzion€ di anività non

retdbuiE in favore della collettività da svolgcre presso 10 Stato, le Regioni. le Protince, i (ìomuni o presso

enti o orEaniizazioni di asislenza sociale e di volontariato:

che l'an.2. comma l, del decreto ministeriale 26 marzo 2001, emanato a norma d.ll'8n. 54. comma

6, del cialo Decreto legislativo, subilircc chc l'anività non rctriblira in favore della collettir itri è svolu sulla

base di convcnzioni da stipulare con il Ministero della Ciustizia, o su delega di quest'ultimo. cirn il

Presideate del Tribunale nel cui circondario sono prÈscnli Ie amministrazioni, gli enti o l: organizzlzioni

indicati nell'sn. l, comna I, del citato decrcto ministerialg presso i quali può erssre wolto il lavoro di

pubblica utilità;

che ai sensi dell'art. 165 del codir..e penale, la sospemione cÒndizionale delle pena può ess€ie

subordinalq sc il condannalo non si oppone, alla presuziote di anività non retribuim iu favore della

collettivià;

che a norma èl Codice detla strada. srtt. 186 e 187, all'irnputato può essere applicata la pena del

lar.oro di pubblica utilirfu

che l'fft. ?l comma 5 bis inserito dall'afi. 4 bis, comrna I lett. G), del D.I-.30 dicernbre

2005, a. ?72 prtvedc che il Giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica utilitÀ in s.rstituzirrne dclla

pena detentiva e peruniaria:



che I'an, 73 comnra ler inserho dall'aÉ 3, comma 5 della legge 9 rgoslo 2013, prevede che il

Giudice pò applicarc la pena dcl lavoro di pubblica utilitÀ iD sostihrzione della pena dÈtenti\'s e pscuniaris

nell'iPotesi di reato diverso da quclli di cui sl comna 5 dell'art. 73 D"P.À- n. 109190;

chè I'art- 224 bis dcl D.l Bs n. 2t5 del 1992 (Codice della Srada), così comc modificato della legge

2l febbraio 2006 n. 102, prevcde che nel pmnunciarc $ntenza di condsrna alla pena della reclusione per un

delilto colposo co,tlmesso con la violazione delle notme del codice. il Giudicc può dispom alrresl la

sanzione am$inistetiva accessoria del lavoro di pubblica urilità;

cbe il Ministro della Giu«izia cor ato in data 16 luglio 2001 ha delegato i Presidenti dei Tribunali

qlla sipula delle convenzioni in questione:

che gli adt.l6E-bis del Codice Penale e 464-bis e ss. del Codice Procedura Penale, introdc'tti dalla

legge 28 aprile ?014 n.67, prevedono che il giudice può con ordinanza cÒDceders ell'imputato la sospensione

dcl procedimcnto con messa alh prova. subordimt& tra l'altro. alla prestazione di lavoro di pubblica utilid.
consi$entc in una prestazione ron rctribuita da svolgere presso lo stato, le regioni, Ie province, i comuai. le

aziende srnitarie o prcsso enti o orgalizzazioni di assislenza sociale. ssnitsria e di roiontariato - facente

partc dcl pmBlamma di oattsmento elaborsto d'intess con I'ufiicio di esecuzione penale e$ema:

che il Ministnr della Ciustizia con Decrelo Ministerial€ t giugno 2015, n. EE, in oncmperanza dell'an.

8 della legge 28 aprile 2014. o.6?, ha del€grro iPresidenti dei Tritrunali alle stipula delle convenzioni pcr

- l'esecuzione dcl lavoro di pubblica utiliG ai sensi della messa alla prova per imputati adulti, secondo quanto

contenuto nel rcrro coslma dell'art, l6E bis del c,p.

che il l'Asrocilzione Terzf, DaÀ, di scguitÒ per brevirà denominata Associazione, pressn il quale

pollÈ esscre svolto il lar,oro di pubblica utilità rienra ra quclli indicati nell'art. 54 del eilaro Decreto

legislativo n. 274 e nell'afi. l6t-bis 3o comma c.p.;

che l'Uflicio lnterdisrÈnuals di Esecuzione Penale Esterna di Cagliari del Ministero della Giustizia

(UIEPE), con sede in Cagliari. Vie Peretti, n, 1/A 1.1.070-/53711 - e mail: ucpe .csgliari@giustizia. it che ha

fsvorito i eontati ra il Tribunale di Cagliari e gJi Emi e Associazioni interessati al lavoro di pubblica utiliuà,

secondo la nomìstiva vige e sorrintende all'esecuzione della sanzione o della prastaziorre facente parte del

proEamma di trattamento:

Tutto clò premesso

trr il Ministèru della Giustieie che interviene rl preseDte atto oella pcrsoar del Dott. Marrro

Grande*o Sihertri, Presidente dcl Tribnnale dl Ceglirri, giusta detege di cui iu prcmesrs e il Conrunc

ropre iadice(o. nellr penone del §indaco, sl contiene e si stipula quanto segue:



Art.l
L'Arrocirdone consente che i condrnnati da pafie dci Tribunali, dei Giudici di Pece, nonché delle Corti

d'Appello. alla pena dcl lavoro di pubblica utiliti ai sensi delle norme in premessa owero gli imputati nei cui

confronti è stata concessa la soopensionc del procedimento con messa alla pmva subordinata alla preslarione

di lavoro di pubblica utilità. pr€stino presso di # la loro anil,ità non retribùita in falore della collatività.

L'A.rrociazione , che opera nel settorc sociale e chc ha sede in Carboniq Yie Lrzio , n. snc tel.07El/6722&l

fax - . cell335t25;l7l)6 e mail tcraete.ci@llrcrll.it Pec - , sito - specifica che prcsso le sue strutture

l'attivitÀ non retribuita in favore dclla collettivitàr. in conformiÉ con quanto previsto dall'artioolo I del

docrcto ministeriale e dall'srt. l6t-bis c.p. citati in premessa, ha ad oggeno le seguonri prcstazioni:

. segreteria - giardinaggio;

. oeni sltra anività di lavoro di pubblica utilita connessa alla professionalità degli interesssti c alle

finalitÀ del Comune.

Procisa inolue che l?Arsochzione svolge auivitÀ in tuni i periodi dell'anno.

Ara,2

L'a(ivila non retribuha in favore della colleniviÉ sarà svolta in confomrità con quanto disposto nella

scarenza di condanna ovvero nell'ordinanza di concessionc della sospcnsione del pnxedinrento con mesm

alla prova. nelle quali il giudice, a norma dell'articolo 33, comma l. del citato decreto legislatito e degli artt,

l6E-bis c.p. e 464-bis e ss. c.p.p., indica il tipo e la durata dcl larrcro di pubblica utiliÉ.

Art. 3

L'Arsocizionc. che consente a n. 1 soggetti di eseguirc contcmporaneamente la prestazione dell'anivirà

non reu:ibuita e! comunqu€ per un massimo di n. I soggctti ncll'srco dell'anno. inditidua nel sig.

Crnccdda Girncerlo e, la person& incaricita di tnordinare la prcstazione dell'atriviui lavorativa dei

condannati e degli unputati e di impanire a costom le relative istnrzioni d'intes:r con l'UJficio

Inl€rdistr€ttusle di Esecuzione Pensle Esterfia.

L'Asroclrzlone si impegna a mmunicsre lenlpestiyarneote al Presidenrc det Tribunale evcntuali integrazioni

o modifichc del nominativo ora indicato.

Art. 4

Durante lo svolgimenlo dcl lavoro di pubblica utilità, I'Associazione si impega ad assicurare il ri§petto

delle norme e la predisposizione delle misure n€cessrie a tulelar I'integrità fisica e morrle dei condannati e

degli imputati. curando altresi che l'attit,irÀ prestata sia conforme a quanto previsto dalla corvenzione e dalla

Iegge.

In ncssun crso l'anività pouà svolgersi in modo da impedire I'esercizio dei fondamenlali dirjtti umani o da

lcderc la dignità dclla pcrsona. L'Arlocirziotre si impegna altresi a c'he icoodaolali e gli impuBti possano

fiuire del tranÀmento terapeutico e delle misurc profilaniche e di pronto soccors), alle stesse condizioni

praticate per il peronale alle proprie dipendenzc, ovc uli sÉrtizi siano già predisposti-

Ara. S

E' fano divieto all'Asrocirzione di corrispondere ai condannati ed agli imputali una relribuz;one, in qualsiasi

forma, pcr I'attivitÀ da essi svolta.



E' obbligatoria ed è a carico dell'Arsocirzione I'assicurazione dei condannati e degli imput&ti contrù gli

infortuni, e le malartie pmfessionali nonché riguardo alla rcsponsabilità civile verso i rerzi.

Art. 6

I rggetti incaricati, ai sensi dell'art 3 della presente convenzione, di coordinarc le prestazioni tavorative dei

condannsti e degli imputati e di impartire a costoro le relatire istruzioni, dowaturo reCigere, terminata

I'eseuzione della pena o della prcslazione, unr rrlazione che documenti I'assolvimento degli oirblighi

inerenti il lavoro svolto dal condannalo o dall'imputato.

Ar"l. 7

Qualsiasi variazione o inossen'anza delle condizioni stabilite dalla pr€sente convenzione potrà comporlare ls

risoluzione della stessa da pafle del Minisero della Giustizia o del Prtsidenrc del Tribunale da esso delegato.

salve le eventuali responsabilità" a termini di legge" delle lErsone preposle. secondo il relativo ordinùnento.

al firnzlonamento dell'Associazione.

Arr, 8

L'Ufiicio lrterdislrcttuale di Esecuzione Penale E«emq nella persooa del preposto che il d irenore individua

pcr ogni esccuzione, snwintende ad ogni esp€tto dell'esecuzione della sanzione o della prestrrziore durante

tutto il suo svolgimento. ticne i cÒnu{i col Magistrato che ha pmnuncialo la sentenza o l'ordinanz,

relaziona periodicamente suìl'andamento della misura e al termine della stessa; fornisce assistenza nei

ÌsppoÉi ba questi e I'Associazione.

Art.9

La prcs€nte corrvenzione avrà la durata di sÈ {3) aruri a decorrerc dalla sua stipula e :;.rrà tàcilameslc

rinnol'st8 di a$no in anno, salva disdetta che una delle parti dovrà comunicare all'alrra con congnro anticipo.

Copia della presente convsnzionq inclusa a cura della SogreterìE del Tribunale, nell'elenco degli enti

cotrvcnzionati di cui all'an.7 dcl D.M. citalo in premessa, viene uiasmessa al Mlnislero della Giustizia -
Direzionc Generale degli Atrari Penali nonché atuttigli uffìci giudiziari del citcondario diCagliari.

S A- c-e,--6,,r- "1,. t
Il Prcsidente del Trihunale

Do. Grmtdesso

ll Presidente dell'Associazione

Cagliari,

4r- _-L


